5
mainote adogniuno ,come ancho per

{'antica amicitia , ¢ ﬁ‘ate[l‘iza , che
quellaba co’l Magnifico Caffolasla
quale non potrebbe r/]f) mag giores et
quetlo che pium’ha mg[] oa far quefto
ufficio,e ftato , accio che gliinuidiofe
¢ malenoli temendo un tanto protet-
tore cefSino di o/tra(g’giar cont leueles
nofel ingue cofi dolca furiche . I oftra
Signoria dunque cortefifSima o amo
rewolfSima con quel cortefe affet-
to fuo _/Blzto accetti quefta parte
de i Mac{rzga/z' del Sz’gnor Caua-
liero ;5 come alle cofé fue ficonuiene,
0 qual merita laffettione mia
ch'ad amendue porto 5 ¢ [e non gl
/)alettz’glz legga che quefto ﬁ;rﬁ) glz‘
Jaraalquanto d; refrigerioallo fmie
Jurato ardore dellx crudel febre ,

che la tormenta , co* me tenga nella
A iii




